
di Giovanni Bua
◗ SASSARI

Gli uffici della motorizzazio-
ne civile sono al collasso. E i 
dodici dipendenti rimasti al 
lavoro a Sassari non sono as-
solutamente in grado di ga-
rantire immatricolazioni, col-
laudi, revisioni ai mezzi pe-
santi,  esami  per  le  patenti  
ma anche la semplice opera-
tività degli sportelli per citta-
dini e autoscuole, drammati-
camente ridotta. E sono a un 
passo da azioni  clamorose:  
bloccare  completamente  i  
servizi.

È l’ennesimo bollettino di 
guerra quello che viene fiori 
dal  sopralluogo  nella  sede  
della Motorizzazione di Sas-
sari da parte di Nardo Mari-
no, deputato del M5s e com-
ponente della commissione 
Trasporti delle Camera. Che 
ieri  mattina  ha  incontrato  
Marco  Pes,  referente  per  il  
Mit e responsabile della Mo-
torizzazione civile della Sar-
degna, la responsabile regio-
nale della Cna-Fita, Valenti-
na Codonesu, oltre che lavo-
ratori, sindacati e associazio-
ni di categoria. 

Il quadro emerso è quello 
tristemente  noto,  e  già  de-
nunciato di recente dai verti-
ci della Cna Fita Sardegna. E 
riguarda  tutta  l’Isola,  con  i  
quattro uffici territoriali che 
devono fare tutti i conti con 
un organico ridotto all’osso, 
con gli utenti, costretti a far-
ne  le  spese  con  quotidiani  
disservizi, inefficienze e ritar-
di.

«A Cagliari ci sono 29 di-
pendenti, a Sassari 12, a Ori-
stano 11 e a Nuoro 6, più due 
funzionari  in  comando per  
sei mesi - spiega la responsa-
bile regionale Cna, Valentina 
Codonesu - Sono numeri in-
sufficienti per garantire l’o-
peratività degli uffici: servo-
no almeno 15-20 unità in più 
a Cagliari, compresi 6 o 7 tec-
nici, altre 10-15 a Sassari con 
5 o 6 tecnici, e 8 o 10 unità ag-
giuntive con almeno 4 tecni-
ci, a Oristano e a Nuoro».

Della carenza di organico 
sono vittime i cittadini. «Ri-
tardi nelle immatricolazioni, 
nei collaudi, nelle revisioni ai 
mezzi  pesanti,  negli  esami  
per le patenti e operatività ri-
dotta degli sportelli pregiudi-
cano le imprese di autotra-
sporto – sostiene il presiden-
te regionale di Cna Fita, Fran-
co Pinna – La carenza di orga-
nico e le inefficienze cresco-

no e gli operatori, esasperati, 
intendono fermare i servizi - 
avverte  -  Serve  un  segnale  
forte e immediato». 

«Un piano di assunzioni e 
mobilità – evidenziano Pin-
na e Codonesu - che portino 
le figure tecniche e ammini-

strative necessarie ad assor-
bire i gravi ritardi accumulati 
e operare a regime, ponendo 
fine a una situazione esplosi-
va e inaccettabile per gli au-
totrasportatori, le agenzie di 
pratiche auto, le autoscuole 
e i cittadini». 

Sull’argomento interviene 
anche Marco Tedde di Forza 
Italia.  «I  ritardi  accumulati  
ormai sono troppo pesanti e 
creano disagi e forti proble-
mi agli autotrasportatori, al-
le agenzie di pratiche auto, 
alle autoscuole e ai  cittadi-

ni», dice l’ex consigliere re-
gionale. «Per evitare il blocco 
dei  servizi  serve  un  piano  
straordinario di riorganizza-
zione del personale e un pro-
gramma di assunzioni ade-
guato a coprire i fondamen-
tali servizi».

◗ SASSARI

Dopo via Roma ieri è toccato 
a piazza Castello, poi piazza 
d’Italia, oggi e domani, e infi-
ne in via Asproni, domenica. 
Sono i lavori di abbattimento 
delle palme colpite dal pun-
teruolo  rosso  e  che  ormai  
non possono più essere sal-
vate. Al lavoro ci sono gli ope-
rai  dall’agenzia  Forestas,  
nell’ambito del piano di lotta 
e  contenimento  del  punte-
ruolo rosso messo in campo 
dal settore Ambiente e Verde 
pubblico  del  Comune,  che  
porterà alla fine della setti-
mana all’abbattimento e ri-
mozione di circa trenta pian-
te “storiche”. Nel mentre si 

lavora con l’università di Sas-
sari per studiare possibili so-
luzioni,  anche  transitorie,  

per ripristinare il verde nelle 
piazze e nelle vie del cuore 
della città. 

In consiglio si parla di Metro e Torres femminile
Interpellanze e mozioni dell’opposizione che chiama la giunta a rispondere su due temi caldissimi

in breve

Motorizzazione, uffici al collasso
Sopralluogo del deputato Marino (M5s): carenze di organico drammatiche, non si può continuare

Utenti in fila agli sportelli della Motorizzazione

punteruolo rosso

Via le palme anche da piazza Castello
Continuano gli interventi sulle piante malate nel cuore della città

Operai di Forestas al lavoro in piazza Castello
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Tram treno e Torres femminile. 
Ma  anche  sosta  selvaggia  di  
fronte alle scuole e fruizione del 
patrimonio culturale. Torna al 
lavoro  il  consiglio  comunale,  
convocato per questo pomerig-
gio alle 16 a Palazzo Ducale. E, 
oltre ad alcune pratiche conta-
bili, mette all’ordine del giorno 
interpellanze e mozioni su alcu-
ni dei temi più caldi in discus-
sione  in  queste  settimane.  In  
particolare due: il tram-treno e 
in generale il  progetto di am-
pliamento del tracciato di Sirio 
con il II e III lotto dei lavori della 

metropolitana di superficie, e il 
campo  di  allenamento  della  
Torres femminile al Vanni San-
na, con la concessione non rin-
novata e l’utilizzo dello spazio 
messo a bando tra le società cit-
tadine.

Due temi su cui la discussio-
ne non è mai arrivata in aula e 
su cui  l’amministrazione,  e le  
opposizioni, avranno modo di 
chiarire la propria posizione.

Sulla metrotranvia sono addi-
rittura  due  i  punti  previsti,  
un’interpellanza del gruppo Pd 
che  chiede  conto  dello  stato  
dell’arte sulla progettazione del 
II e III lotto, che probabilmente 

sarà  assorbita  dalla  mozione  
presentata da Lello Panu di Ita-
lia in Comune, che chiede di at-
tivare l’iter in tempi brevi per la 
convocazione  dell’Istruttoria  
Pubblica e  per  dibattere sulle  
proposte operative circa la rea-
lizzazione della Metropolitana 
di  Superficie.  Ma  anche  di  
esporre,  proprio  in  sede  di  
Istruttoria Pubblica, in maniera 
esaustiva,  l’orientamento  
dell’amministrazione comuna-
le e reagire in maniera decisa, 
con tutti mezzi politici a dispo-
sizione,  contro  le  decisioni  
dell’Arst che non trovassero l’a-
deguata condivisione strategi-

ca con il nostro territorio. Docu-
mento che sembra destinato al-
la bocciatura, visto che il sinda-
co Campus ha già chiarito infor-
malmente che non ci sarà nes-
suna istruttoria pubblica, ma al 
massimo un consiglio comuna-
le aperto. Nel quale l’Arst non 
solo non sarà “nemico” a cui  
opporsi ma relatore del miglio-
re  progetto disponibile  per  la  
città.

Sul tema, caldissimo, e per di-
scutere del quale è stato convo-
cata  per  domani  pomeriggio  
un’assemblea popolare dal co-
mitato metrotranvia (alle 18 nel 
salone della chiesa di Sant’Or-

sola), è atteso comunque un ac-
ceso  dibattito  e,  soprattutto,  
una presa di  posizione per  la  
prima volta ufficiale dell’ammi-
nistrazione.

Posizione che latita anche sul 
secondo argomento portato in 
aula da un interpellanza di Car-
la Fundoni (Pd): il mancato rin-
novo  della  concessione  del  
campo di allenamento in erba 
dietro la tribuna del Vanni San-
na, assegnato dal 2017 alla Tor-
res femminile, che lì faceva alle-
nare  le  giovanili.  Il  Comune  
non ha rinnovato la concessio-
ne, scaduta il 31 luglio, nono-
stante l’impegno  della  storica  
società sassarese che ha rimes-
so a posto il campo, che ai tem-
pi della consegna era una disca-
rica.  Decisione  affidata a  una 
fredda delibera di giunta di cui 
forse oggi verranno chiarite me-
glio le motivazioni. (g.bua)Sirio
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È al lavoro il comitato istitui-
to  dall’università  di  Sassari  
per un Audit interno, per ve-
rificare possibili  irregolarità 
nella gestione amministrati-
va e contabile delle cliniche 
veterinarie  ed eventuali  re-
sponsabilità da parte di chi 
ha deciso di chiuderle. 

L’ospedale  veterinario  è  
stato chiuso nei primi giorni 
del mese dopo la decisione 
del comitato di controllo del-
la struttura, e non come erro-
neamente riportato per diret-
ta decisione del direttore del 
Dipartimento di Scienze Me-
diche Veterinarie Eraldo San-
na Passino, dopo le ripetute 

lamentele da parte del perso-
nale. 

Problematiche che lo stes-
so Sanna Passino aveva reso 
note in un documento invia-
to  al  rettore  Carpinelli  che  
elencava  in  maniera  detta-
gliata le carenze della struttu-
ra  e  lamentava  il  mancato  
supporto da parte dell'Uni-
versità. La principale criticità 
riguarda l'assenza di un am-
ministrativo che sbrighi tutte 
le pratiche contabili dell'am-
bulatorio, dalla fatturazione 
delle prestazioni erogate, al-
le mansioni di cassa,  paga-
menti  e  resti.  Lamentele  a  
cui non è seguita nessuna ri-
sposta, e che hanno portato 
alla decisione della chiusura.

lo scontro

Ospedale veterinario chiuso
commissione d’Ateneo al lavoro

la piantumazione

Quaranta alberi
in via Venezia
■■ Quaranta piante, tra 
arbusti e alberi, tutte 
rigorosamente tipiche della 
macchia mediterranea, sono 
state messe a dimora nei giorni 
scorsi nel parco di via Venezia. 
L'iniziativa si è tenuta 
all'interno del calendario di 
eventi ideato dal Comune a 
ottobre per sensibilizzare la 
cittadinanza sui temi 
ambientali e dei cambiamenti 
climatici. Venerdì, dopo la 
conferenza “Aree verdi 
naturali e aree verdi cittadine: 
un bene da tutelare”, curata 
dai Rotaract Club Sassari, 
Sassari Nord e Sassari Silki 
Uniss, in collaborazione con 
l’agenzia Forestas e con il 
patrocinato dal Comune, gli 
organizzatori e l'assessora 
all'Ambiente e Verde pubblico 
si sono spostati nel parco di via 
Venezia dove si è conclusa la 
piantumazione, iniziata nei 
giorni precedenti.

graduatoria on line

Sterilizzazione
cagnette
■■ Sul sito del Comune è 
pubblicata la graduatoria 
relativa al bando per 
richiedere un contributo per la 
sterilizzazione delle cagnette 
di proprietà. È possibile 
presentare ricorso entro 10 
giorni, compilando il modulo 
inserito nella pagina web. 
L'aiuto cofinanziato dalla 
Regione Sardegna, potrà 
essere fino a 180 euro. 
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Motorizzazione civile, rischio 
collasso. Poco personale e 
ritardi nelle pratiche 
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Gli uffici della Motorizzazione civile in Sardegna sono a un passo dal collasso. La carenza di 

personale e la situazione organizzativa stanno causando numerosi disagi come i ritardi nelle 

immatricolazioni e nei collaudi, che bloccano l’attività delle aziende. A questo si aggiungono quelli 

accumulati nelle revisioni ai mezzi pesanti – al momento a 6 mesi – che spostano oltre l’anno il 

controllo periodico annuale sul mezzo previsto dal Consiglio di Stato con rischi per la sicurezza su 

strada, inibizione all’attività oltre i confini nazionali, problemi con assicurazioni e organismi di 

controllo su strada. 

La carenza di personale, inoltre, costringe a limitare il servizio degli sportelli costretti a lavorare 

con scadenze bisettimanali o addirittura una volta alla settimana con poche ore di apertura al 

pubblico e lunghe attese, che si traducono per le aziende in sovraccosti e danni economici. A 

denunciare questa situazione è la Cna che questa mattina parteciperà, assieme al deputato, Nardo 

Marino, componente della commissione Trasporti della Camera, al sopralluogo negli uffici della 
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sede di Sassari. “Rappresentiamo i disagi e lo stato di agitazione causati da un’amministrazione 

sempre meno capace di organizzare e gestire servizi vitali per la categoria, che carica sugli operatori 

economici rischi e costi da troppo tempo insostenibili – evidenzia Franco Pinna, presidente 

regionale e vicepresidente nazionale della Cna Fita – serve un segnale politico ed istituzionale forte 

e immediato, di discontinuità con le soluzioni costose e d’emergenza ad oggi adottate”. 

A fare il quadro sulla carenza dell’organico è Valentina Codonesu, responsabile regionale di Cina 

Fita, che parla di “un’emorragia inarrestabile che continua senza un Piano nazionale di 

riorganizzazione dell’impegno dei dipendenti in forze, di trasferimento straordinario di dipendenti, 

con gli uffici in costante emergenza”. I numeri parlando chiaro: “Cagliari lavora con 29 

unità, Sassari con 12, Oristano con 11, Nuoro con 6 + i 2 funzionari di cui abbiamo richiesto il 

rinnovo del comando per altri 6 mesi ad ottobre: sono numeri evidentemente insufficienti a 

garantire l’operatività piena di tutti gli uffici, alcuni dei quali sappiamo essere a costante rischio 

paralisi, in particolare Nuoro e Oristano. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Uffici Motorizzazione civile "al 
collasso" in Sardegna 
A Cagliari ci sono 29 dipendenti, a Sassari 12, a Oristano 11 e a Nuoro 6, più due 
funzionari in comando per sei mesi 
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"In Sardegna la Motorizzazione civile è al collasso. Nei quattro uffici territoriali dell'isola l'organico è ridotto 
all'osso e a farne le spese sono gli utenti, costretti quotidiani disservizi, inefficienze e ritardi". È quanto 
emerso dal sopralluogo nella sede della Motorizzazione di Sassari da parte di Nardo Marino, deputato 
del Movimento Cinque Stelle e componente della commissione Trasporti delle Camera. Oltre al 



responsabile Marco Pes, Marino ha incontrato lavoratori, sindacati e associazioni di categoria. Il quadro 
emerso coincide con quanto denunciato dai vertici della Cna Fita Sardegna. 

"A Cagliari ci sono 29 dipendenti, a Sassari 12, a Oristano 11 e a Nuoro 6, più due funzionari in comando 
per sei mesi - spiega la responsabile regionale Cna, Valentina Codonesu - Sono numeri insufficienti per 
garantire l'operatività degli uffici: servono almeno 15-20 unità in più a Cagliari, compresi 6 o 7 tecnici, 
altre 10-15 a Sassari con 5 o 6 tecnici, e 8 o 10 unità aggiuntive con almeno 4 tecnici, a Oristano e a 
Nuoro". Della carenza di organico sono vittime i cittadini. "Ritardi nelle immatricolazioni, nei collaudi, nelle 
revisioni ai mezzi pesanti, negli esami per le patenti e operatività ridotta degli sportelli pregiudicano le 
imprese di autotrasporto - sostiene il presidente regionale di Cna Fita, Franco Pinna - La carenza di 
organico e le inefficienze crescono e gli operatori, esasperati, intendono fermare i servizi - avverte - Serve 
un segnale forte e immediato". Sull'argomento interviene anche Marco Tedde di Forza Italia. "I ritardi 
accumulati ormai sono troppo pesanti e creano disagi e forti problemi agli autotrasportatori, alle agenzie 
di pratiche auto, alle autoscuole e ai cittadini", dice l'ex consigliere regionale. "Per evitare il blocco dei 
servizi serve un piano straordinario di riorganizzazione del personale e un programma di assunzioni 
adeguato". 
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